“Rivogliamo la guardia medica.
E perché no?”
di Sebastiano Lo Iacono

 Un’altra questione di politica sanitaria, relativa ai servizi nei Nebrodi occidentali, riguarda la questione della guardia medica. Il servizio che era in funzione a Mistretta è stato smantellato. Come dovevasi dimostrare!...

 Attualmente il servizio è stato trasferito nel vicino Comune di Reitano.
 “Senza nulla togliere a Reitano -ha affermato il sindaco di Mistretta, Iano Antoci- anche la vicenda della guardia medica va ridiscussa con il direttore generale della ASL 5 di Messina, Salvatore Furnari”.

 Per quale motivo?

 “La risposta è semplice: -ha spiegato Antoci, durante il consiglio comunale di mercoledì 26 novembre- a Mistretta, c’è la sede della Casa Circondariale. In caso di urgenza, all’interno di questa struttura penitenziaria, per la quale si sono avuti incontri a Roma, al fine di un suo potenziamento, (c’era, anni fa, un progetto di costruzione di un mega-impianto penitenziario in contrada Neviera, da parte del Ministero di Grazia e Giustizia, poi fallito e messo in frigorifero, n.d.r.) i detenuti non possono essere trasportati in ospedale, né essere ricoverati d’urgenza, senza il permesso medico. In casi di questo tipo, non essendoci la guardia medica, il detenuto rischia di restare imprigionato, per così dire, due volte e per due motivi: in quanto detenuto e in quanto privo del permesso ufficiale di un sanitario, il quale, essendo a Reitano, come unico medico disponibile, avrebbe problemi logistici per arrivare, potrebbe essere impegnato e, quindi, non essere in grado di disporre tempestivamente il permesso di uscita del detenuto dalla sua sede di restrizione. Con il direttore Furnari dovremo ridiscutere anche questo problema. Non è detto che la guardia medica di Mistretta non possa essere ripristinata, anche per altri legittimi motivi, dovuti alla presenza di una numerosa presenza di abitanti anziani”.
 Già: senza nulla togliere a Reitano, la guardia medica di Mistretta resta un presidio di sicurezza insostituibile per la salute dei cittadini.

 “La questione -ha aggiunto l’onorevole dell’UDC, Giovanni Ardizzone-, forse, per il momento, è meno grave della difesa dell’ospedale”.

 Bene. La questione, solo per il momento, può essere messa “tra parentesi”. Ma non è detto che la guardia medica non debba essere ripristinata.
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